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La Committenza difficile. Enti pubblici  
e l’arte contemporanea, 1980. 
Crispolti, Fagone, Zingarelli.  
Impegno e riflessioni sulla contemporaneità
anna mazzanti, Politecnico di Milano

The conference La committenza difficile took place during Bari’s Arte-
Fiera on March 26-27 1980.  It was an innovative meeting that mixed 
audience and speakers from interdisciplinary background. Museums 
and universities, independent scholars and critics, Ministry of Culture, 
Regional and local offices, artists, dealers, as well as politicians and 
trade unionists were invited by Enrico Crispolti, Vittorio Fagone and 
Luciana Zingaretti to discuss the situation of contemporary art in Italy 
through administrative, legislative and political investigation.  One of 
the main subjects of discussion was the urgency to identify central 
cultural policies on the basis of renewed artistic practices, therefore, 
to undertake new fluid methodologies of response from public com-
missioning able to mediate the new demand of cultural operators.
I have chosen to analyze this completely forgotten event because 
its context presents various similarities with today and its focus and 
goals in certain aspects coincide with the contents of the conference 
Arte e spazio pubblico.  The Bari’s conference thus constitutes an in-
teresting background to reflect on its present prospection.

committenza mediativa; arte pubblica; critica militante; Politiche 
culturali
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Il 26 e 27 marzo 1980 a Bari ebbe luogo il 
convegno La committenza difficile. Dopo i 
processi di coinvolgimento e responsabiliz-
zazione dal basso nel rinnovamento dell’ar-
te pubblica degli anni Settanta1 (pensiamo 
a L’ambiente come sociale alla Biennale di 
Venezia 1976), la creatività iniziava a ma-
nifestarsi come “sorgività immaginativa” 
individuale, come risposta alla crisi post-
ideologica che andava scavalcando “l’o-
rizzonte esistenziale” collettivo2. Anche la 
Fiera Expo-Arte di Bari rifletteva quell’anno 
tale “ritorno all’individualità dell’artista”3: 
contava ben 450 personali. Così Enrico 
Crispolti, Vittorio Fagone, Luciana Zinga-
relli4 dinanzi alla crescita del “solipsismo” 
in un cambio di registro conformato a ten-
denze affatto interessate al “traguardo di 
una propria identità esistenziale”, mentre si 
inasprivano le relazioni fra ricerca espres-
siva e informazione culturale, promossero 
un’“analisi collettiva sulle linee di tendenza 
attuali”. Il convegno si articolò su tre assi te-
matiche: 1. L’attività artistica contempora-
nea nella prospettiva della legislazione sui 
beni culturali; 2. Stato e enti locali di fronte 
all’arte contemporanea; 3. Le istituzioni 
dell’arte: spazi e attività, a partire dal tema 
centrale della “committenza pubblica”, 
reso impellente dalla crescita di una nuova 
domanda che implicava “nuove strategie di 
politica culturale e nuove metodologie per 
gli operatori culturali”5.
Alle due giornate di studio parteciparono 
figure istituzionali provenienti dal Ministe-

ro, dalle Regioni, dalle università, direttori 
di musei e di uffici mostre, critici, politici, 
artisti, rappresentanti dei sindacati e delle 
gallerie private6; il dibattito sarebbe dovuto 
confluire negli atti mai pubblicati, sebbene 
già predisposti7, che nelle intenzioni dei 
curatori avrebbe dovuto concorrere alla 
“messa a punto di una legge quadro”8 dei 
Beni culturali, che tenesse conto del de-
centramento regionale in atto e che sop-
perisse ad aspetti carenti come i “criteri e 
metodi di distribuzione dei finanziamenti 
[…] anche al di fuori della Legge del 2%”. 
Infine si dette spazio a “la ricerca contem-
poranea, l’istruzione artistica, e […] le con-
dizioni di lavoro e di qualità degli artisti” nel 
“quadro di una pubblica committenza non 
clientelare”. La trascrizione degli interventi 
si conserva presso l’Archivio Crispolti insie-
me al questionario appositamente creato 
per sviluppare un censimento dei musei 
italiani d’arte contemporanea, e costitui-
sce la base di riflessione per questo primo 
approfondimento disvelando un dibattito 
denso e acuto che presta una serie di solle-
citazioni alla lettura in prospezione attuale. 
Si riscontrano intanto alcune coincidenze 
d’attenzione su contenuti e processi nei 
temi affrontati da Arte e spazio pubblico, 
pur nella sostanziale differenza epocale9. 
La committenza tornava a essere tema 
centrale del dibattito fra artisti e critica già 
attivato in precedenti appuntamenti: Auto-
nomia critica dell’artista, convegno tenuto 
a Bologna in occasione di Arte Fiera (5-10 
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giugno 1979), Critica 0. Teoria e pratica 
della critica d’arte a cura di Egidio Mucci e 
Pier Luigi Tazzi, tenuto a Montecatini nel 
maggio 197810. Nella prima Conferenza 
nazionale di produzione Federazione Na-
zionale Lavoratori Arti Visive FNLAV-CGIL, 
a Prato (26-28 ottobre 1979) tornavano a 
essere discussi la definizione del ruolo e 
dello status dell’artista, e il controllo critico 
sulla “mutazione della cultura dell’espres-
sione”11. Dovette maturare comunque in 
quel pugno di anni la percezione da parte 
di tutti gli operatori culturali di trovarsi – 
come sottolineò Fagone a Bari in prolusio-
ne al convegno – a un momento di svolta 
dinanzi al profilarsi di rischi e pericoli per la 
non “esistenza di un circuito”, “la non identi-
ficazione di una specifica udienza”/utenza, 
il rischio di un “uso demagogico delle ma-
nifestazioni d’arte” e “spettacolare dell’arte 
in sé, anziché un tentativo di portarla a di-
mensione quotidiana”12. 
Dunque sulla scia degli incontri che aveva-
no preceduto le giornate baresi, i tre promo-
tori di La committenza difficile cercarono, 
attraverso una serie di “interrogazioni”13, di 
sollevare problematiche e criticità, di solle-
citare aggiornamenti amministrativi e nor-
mativi, prospettive non molto diverse dalle 
intenzioni attuali di revisione delle politiche 
culturali centrali sulla base di aggiorna-
menti sui processi e le pratiche artistiche, 
nonché del dialogo transdisciplinare. Tut-
tavia le condizioni culturali e politiche dei 
due contesti cronologici sono molto diver-
se. Allora la rete amministrativa era ancora 
carente e mancavano le norme, rispetto 
al sistema amministrativo odierno molto 
più organizzato. Sono al contempo venuti 
meno attivismo e partecipazione sinda-
cali14, sostituiti da diverse matrici sociali e 
associative15. D’altronde temi come l’ade-
guamento della Legge 2% e in genere della 
legislazione, il ruolo degli artisti e la qualità 
dell’opera pubblica, le pratiche, gli avvicen-

damenti nelle attitudini della mediazione 
e della partecipazione, sono aspetti che 
restano tuttora cocenti in processi di “con-
fronto tra specifici diversi” ruoli coinvolti 
nell’ambito della sfera pubblica in grado di 
“garantire una prospettiva reale al dibatti-
to sulla funzione dell’arte nella società”16. 
Il Sindacato delle arti visive partecipava 
allora attivamente nella difesa del ricono-
scimento pubblico dell’artista. Sia Crispolti 
che Fagone avevano aderito al conve-
gno di Prato indetto dalla FNLAV-CGIL 
pur avendo chiari i rischi del perdurare di 
“anomalie” storiche nell’associazionismo 
sindacale17, la tara del dirigismo politico e 
del consenso. Nella ineludibilità della libera 
espressione creativa, la “questione dell’ar-
tista diventava emblematica” per le istanze 
dell’arte e della sua comunicazione socia-
le. Queste idee trovarono a Prato il patro-
cinio del sindaco Goffredo Lohengrin Lan-
dini, lo stesso illuminato politico che aveva 
sostenuto la mostra di Dani Karavan Firen-
ze-Prato, Due ambienti per la pace (1978). 
Tuttavia allarmava il tema della commit-
tenza pubblica in certo declino, frammen-
tata in molteplici iniziative di dubbia qualità 
che non dimostravano di incidere sul largo 
pubblico. Erano quindi state istituite tre 
commissioni in seno al convegno di Prato, 
delle quali fecero parte i tre futuri promotori 
di La committenza difficile. Crispolti firma-
va il documento conclusivo della prima, 
Produzione e consumo dell’arte. Aspetti 
legislativi, Zingarelli della seconda, Artista. 
critici e mercato: modi di produzione, in-
formazione e distruzione, mentre Fagone 
aveva fatto parte della terza, Committenza 
e pubblico: nuova domanda18. Fra le misu-
re più urgenti individuate c’era la richiesta di 
un’apposita “sezione […} preposta alle atti-
vità inerenti l’arte contemporanea”19 pres-
so il Ministero, la necessità di censimenti 
e indagini su scala nazionale, uno studio 
sui comportamenti artistici, sui pubblici e le 

committenze (2a commissione) oltreché 
la promozione dell’arte italiana oltralpe, 
temi ancora attuali nell’ambito dei progetti 
e delle attività propri alla Direzione genera-
le Creatività Contemporanea.
Se quindi il convegno sindacale pratese 
costituì un “antefatto” di quello di Bari20, 
nel secondo le commissioni di lavoro sin-
dacali lasciarono posto a un dialogo aperto 
fra relatori (artisti, critici, operatori museali, 
curatori, sindacati, amministratori, politici) 
non meno impegnato ma più libero da in-
gerenze politiche.
La cultura all’inizio del 1980, composta da 
“una polisemia infinita, ma non indefinita”21 
(che prosperava nella contaminazione con 
il nuovo universo della comunicazione), 
poneva la sfida per chiarire e garantire lo 
status sociale dell’artista, del quale si au-
spicava che gli enti pubblici dovessero farsi 
carico secondo il punto di vista dibattuto, 
difendendo lo spazio di lavoro, nel ricercar-
ne “uno nuovo di ascolto” e “stabilire forme 
nuove di rapporto”, al centro quindi di una 
attività di ridefinizione della domanda22. 
Come sottolineò Crispolti nella propria pro-
lusione, “l’impossibilità di prescindere dalla 
nuova domanda, che si profilava come una 
rinnovata utenza”23, implicava nuove stra-
tegie di politica culturale come esplicita il ti-
tolo del convegno: Committenza “difficile”, 
termine assunto da Franco Miracco che a 
Prato aveva considerata questa “questio-
ne fra le più insidiose da toccare”24. Difatti 
la nuova domanda richiedeva “uno scarto 
qualitativo, il compito di una iniziativa di 
committenza diversa” intesa come “stru-
mento di cultura” attiva, rinnovata rispetto 
al modello della committenza privata del-
le mostre tradizionali. Non si richiedevano 
“sovvenzioni o indirizzi dall’alto – aggiunse 
Licisco Magagnato – ma di finanziare le 
istituzioni che facessero del loro pluralismo 
la tessitura del lavoro stesso”25. Non era 
facile riconoscere le strategie adeguate per 

recuperare questo spazio: ricucire lacune e 
assenteismo, costituire concorsi, formare 
operatori, cioè “farsi strumento di commit-
tenza rispetto a tale domanda”, “strumento 
tecnico di strategia politica”, dettaglia Cri-
spolti attraverso definizioni terminologiche 
di processi, ancora suggestivi in prospe-
zione contemporanea. Era necessario 
quindi individuare metodologie operative 
più strettamente tecniche per una nuova 
“committenza mediativa” in grado di “po-
larizzare, ridefluire, riuscire a mediare la 
nuova domanda e offrirla alla capacità di 
risposta degli operatori culturali”26, senza 
dimenticare che “la committenza pubbli-
ca significa anche farsi carico della ricerca 
artistica” e quindi “difendere lo spazio di 
lavoro, lo spazio sociale, lo spazio profes-
sionale di chi nel suo lavoro pone risposte 
mentre formula domande”27. Si riconosce-
va la grande responsabilità dell’iniziativa 
pubblica che, allora come oggi, contempla-
va la possibilità di crescita qualitativa della 
domanda stessa, capace di favorire “ope-
ratività e prospettiva” di autonomia creati-
va così da aprire nuove frontiere. Gli artisti 
intervenuti a Bari si riconoscevano in que-
ste pratiche: da Loreno Sguanci a Franco 
Summa, a Mauro Staccioli. L’arte in fondo 
rappresenta un’idea del mondo, sosteneva 
Staccioli, “permette di dare risposte attra-
verso una lingua che si struttura e si ristrut-
tura negando o modificando strutture lin-
guistiche precedenti”28. Funzionava come 
“produzione di idee, di innovazione, come 
un fatto dialettico in una società che si rin-
novava”29, si veda il caso di Volterra ’73, 
“una mostra non omologata”, fondata su 
un rapporto di solidarietà con l’amministra-
zione pubblica locale che aveva tenuto “un 
comportamento politicamente esemplare”, 
dialettico, così che la mostra si era svilup-
pata non predeterminata dalle esigenze 
della committenza ma ‘mediativa’ e capa-
ce di accrescere la qualità della domanda.
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L’evento aveva messo in atto quanto i cu-
ratori del convegno barese auspicavano 
nella sessione di chiusura delle giornate 
di studio, Realtà e futuro della commit-
tenza pubblica in Italia: “momenti nodali 
quali l’autonomia della ricerca e del suo 
confronto sociale; il superamento di pra-
tiche strumentali nella gestione dell’arte 
pubblica; la definizione di relazioni più pro-
duttive nel rapporto fra operatori dell’arte, 
pubblico e istituzioni”. Crispolti, nella lette-
ra del 29 marzo 1980 indirizzata a Luciana 
Zingarelli, tracciava a caldo un bilancio del 
convegno che si era chiuso nel ribadire la 
necessità di una “legge quadro relativa alle 
arti visive contemporanee con specifici fi-
nanziamenti”30, che definisse “diversità di 

principi e funzioni” dei diversi organi pubbli-
ci garantendo “una capacità di rappresen-
tanza degli operatori culturali al fine di evi-
tare ogni delega ai politici in sede di studio 
ed elaborazione delle normative”. 
In primo piano era dunque allora come an-
cora oggi l’analisi della natura del pubblico 
nell’ambito della domanda estesa, aspetto 
ora sensibile alla luce della varietà aumen-
tata dei diversi spazi pubblici, di diversi pub-
blici che innescano modalità e processi cre-
ativi, nonché le potenzialità sistemiche del 
fare rete, quelle della mediazione di artisti/
curatori o di attori misti pubblico/privato: le 
“nuove organizzazioni di committenti” in gra-
do di garantire una prospettiva attuale al di-
battito sulla funzione dell’arte nella società. 
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